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Da luogo di rappresen-
tazione a spazio di te-

stimonianza. Questo il desti-
no che ha coinvolto ieri po-
meriggio il Giovanni da Udi-
ne, dove quasi duemila per-
sone,fradentroefuori il tea-
tro, hanno accolto la parola
che Sua Santità il quattordi-
cesimo Dalai Lama ha rivol-
to a Udine a al Friuli.

Un messaggio arrivato nel
diciottesimo anniversario
delconferimentodelpremio
Nobelperlapaceenellacin-
quantanovesima ricorrenza
della Giornatamondiale per
i Diritti imani. Una testimo-
nianza illuminata e sempli-
ce, profonda come il sorriso
che Tengyn Gyatso concede
a chiunque lungo il suo cam-
mino, e genuino come il suo
togliersi le scarpe davanti a
tutti prima di prendere po-
stosulloscrannoaluiriserva-
toalcentrodelpalcoscenico.

Primadelmessaggiodipa-
cediSuaSantità,hannopre-
so la parola Ghesce Lobsang
PendeePlinioBenedettidel
CentroCianCiub CiöLing di
Polava, il primo ricordando
il percorso umano che ha
portato il Dalai Lama al pre-
mioNobeleilsecondoilper-
corso spirituale con il quale
ha sostenuto anche i fautori
delcentrobuddistadelleVal-
li del Natisone.

Molto toccante la testimo-
nianza di Tenzin Thupten,
presidentedellaComunitàti-
betana in Italia: «Siamo qui
oggi–haricordatoThupten–
per ricordare il conferimen-
todelpremioNobelelagior-
nata dei Diritti umani. Una
giornata che ci fa piangere e
sperare.Piangereperquello
che in Tibet sta prendendo
lesembianzediunveroepro-
priogenocidioperoperadel-
la Cina. E sperare perché il
nostro capo e guida spiritua-
le ha ricevuto un così alto ri-
conoscimento».Dopoaverri-

cordato la sistematica viola-
zione dei diritti umani da
partedellaCinael’interessa-
tadisattenzionedapartedel-

l’Europa e dell’Occidente
verso l’imperialismo cinese,
Thupten ha così concluso:
«LaCinaèunpaesemoltopo-
tente che impaurisce molte
nazioni di questa terra. Non
noi tibetani inesilio,che sia-
mo un gigante che fa paura
per la nostra libertà e demo-
crazia».

A sostegno di queste paro-

le le dichiarazioni di Pier
Luigi Di Piazza: «Ci sentia-
mocoinvoltidaldrammadel
popolo tibetano e da quello
delle comunità e dei popoli
oppressi di tutto il pianeta.
Sottolineamo l’impegno per
un’economiaguidatadall’eti-
ca e assumiamo l’impegno
per una cooperazione inter-
nazionale degna di questo
nome,perunavitasemplice,
sobriaecondivisa, non basa-
ta sul possesso ma sull’esse-
re e sull’interiorità, su rela-
zioniumanesignificative.In-
tristiti dal mondo materiali-
stache rendeschiavi,egoisti
e materialisti, ci vogliamo
educare alla profondità del
cuore,alladisponibilità,alla
compassione e al silenzio».

A questo punto la parola è
passataaSuaSantitàilDalai
Lama,ilqualehariconosciu-
to come dopo sessant’anni
dallatragediadell’invasione
cinese e nonostante il muta-
redellegenerazioni, lospiri-
to tibetano resti ancora vigo-
roso. Coinvolgendo anche
molti cinesi che in numero
sempre maggiore vogliono
conoscereesostenerelacul-
turaelacausatibetana.«Per
quanto riguarda il premio
Nobel – ha dichiarato il Da-
lai Lama –, quando allora mi
chieserocosaprovavo nel ri-
ceverlo, risposi che io sono

solo un semplice monaco
buddista e non ho fatto nulla
di speciale. È un riconosci-
mento di grande valore ma
perquantomiriguardamiso-
no solocomportato come do-
vrebbe essere responsabili-
tà di ognuno, come essere
umano e come praticante di
un interiore sentire ».

Un contenuto espresso
più volte da Sua Santità, ri-
cordandocomeladifferenza
stianelmodoincuivieneap-
procciatala vita:«Siamo tut-
ti esseri umani che condivi-
dono una medesima natura:
tutti afflitti a volte dall’attac-
camento, a volte dalla gelo-
sia.Matuttipervasiancheda
potenziali di amore e com-
passione».

Parole pronunciate da un
uomo che a 16 anni ha perso
la libertà e a 24 la sua terra.
Colpito nel corso del lungo
esiliodanotizietalmentedo-
lorose provenienti dalla sua
terra da spezzare il cuore a
chiunque. «Ma la mente che
nonhafiduciainsestessaca-
denelpessimismo–haricor-
dato Tengyn Gyatso – e que-
stononèdigrandeaiuto.Per
affrontare il domani e aiuta-
reglialtriasuperarelediffi-

coltà occorre un’attitudine
di fiducia nell’affrontare il
futuro». E questo è possibile
attraverso una costante fre-
quentazione della benevo-
lenza e della compassione,
statimentalichefavoriscono
l’equilibrio e aiutano ad af-
frontare situazioni di dram-
maticità impensabili. Il Da-
lai Lama si è riferito alle sof-
ferenze dei tibetani incarce-
ratietorturatineigulagcine-
si, capaci, nonostante una
condizione quasi disumana,
dimantenerelaloroincrolla-
bile fiducia, compassione e
benevolenza. «Se pensate –
haesortatoSuaSantità–che
questo sia un approccio be-
nefico,allorasceglietedisvi-
luppare i valori umani che
fannopartedelvostroessere
e deliberatamente riducete

lapredisposizioneagliatteg-
giamenti afflittivi e negativi.
Nerisulteràunvivereindivi-
duale più felice che contri-
buirà ad una predisposizio-
ne generale alla felicità».

Rispondendo ad alcune
domande del pubblico, Ten-
gynGyatsohapoibrevemen-
teespostoalcuniprincipiba-
silari del buddismo, come la
fondamentale legge della
causa e degli effetti: «L’ele-
mento della chiarezza e del-
l’osservazione profonda del-
larealtàsonoelementicardi-
ni della pratica buddista nei
quali, unitamente al buon
cuore,allacompassioneeal-
l’altruismo, essa trova la sor-
gentedigrandeispirazionee
positività».

Primadi lasciareilTeatro
Nuovoimpartendolasuabe-
nedizione ai partecipanti, il
quattordicesimo Dalai La-
ma ha ricordato che l’ele-
mento fondamentale per il
raggiungimentodellasereni-
tà e dello sviluppo dei valori
umaninonstaesclusivamen-
te nella pratica religiosa:
«Occorre sviluppare i pro-
prio valori interiori – ha sot-
tolineato Tengyn Gyatso –
promuovendoun’eticalaica.
Come ha fatto il Mahatma
Gandhi,uomoprofondamen-
te religioso ma con un ap-
proccio laico verso la risolu-
zione dei problemi e con un
rispettoecumenicoversotut-
telefedieivalori.Ciòchemi
prefiggo a partire da ciò è
unaconoscenzaeunmaggio-
redialogofralereligioniper
una mutua conoscenza e ri-
spetto reciproci».

Alessandro Montello

La situazione del Tibet è stata al centro del suo intervento al Teatro Nuovo

La fiducia del Dalai Lama:
«I valori umani prevarranno»

Sua Santità Tengyn Gyatso da ieri a Udine
nel 18º anniversario del premio Nobel per la pace



11 DIC 2007 Messaggero Veneto Nazionale Cultura e Spettacolo pagina 11

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Il Dalai Lama in
castello con il
sindaco Cecotti,
l’assessore
regionale
Antonaz e, a
sinistra, con il
rettore Honsell


